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DON McCULLIN

Sleeping with ghost
inaugurazione

In mostra dal 20 Febbraio al 29 Marzo 1997

Fotografie di guerra e di pace potremmo intitolare questa ultima mostra personale di Donald Mc Cullin. I reportages sulle guerriglie, la popolazione del Biafra, il Vietnam, ma anche i paesaggi sul fiume Gange, le nature morte, i fiori. Quasi ad indicare uno spartiacque tra il prima e il dopo; l’orrore della guerra e la delicatezza di un vaso di fiori; la fame di un bambino e un cesto di frutta succosa. Contrasti, incongruenze, distorsioni come la vita di Mc Cullin: famiglia povera, vita nei sobborghi, poi i viaggi per tutte le guerre. Contrasti, incongruenze, distorsioni come la vita di McCullin: famiglia povera, vita nei sobborghi, poi i viaggi per tutte le guerre. Solo. Da solo ha scoperto la fotografia, con sorpresa, ribellandosi agli obblighi immutabili della società inglese del dopoguerra. Da solo ha capito che la miseria, il dolore, la paura, la morte erano le uniche sfide che la sua fotografia potesse rilevare. Le sue aspre parole sprofondano nelle fotografie, ruvide e torturate, dolorose e disperate; istantanee che chiariscono la visione di un uomo che considera la fotografia una ragione di vita ed il fotogiornalismo una necessità morale. La tecnica di stampa scura, incisa, quasi nera contribuisce a trasmettere un sentimento di “pesantezza”. Per McCullin la fotografia è al servizio di tutto il mondo, è a portata di mano, ma non appartiene a nessuno.

Nato come fotografo di reportage di guerra, vissuti inizialmente come avventure straordinarie, prove di coraggio ed esprimendo quasi con collera ciò che vedeva, oggi McCullin considera le sue terribili esperienze concluse e, in un “rinascimento fotografico”, quasi a ripulirsi da ciò che ha visto, si dedica ai paesaggi e ai fiori, condannandosi alla pace.

DON McCULLIN
1935 

Don McCullin nasce a Londra il 9 Ottobre, e cresce a Finsbury Park, quartiere degradato a nord della capitale. 

1949

La morte del padre, di 42 anni, sofferente da anni di asma e bronchite cronica lo costringe ad abbandonare gli studi. Nei pochi anni frequentati alla Tollington Park Secondary Modern School, manifesta particolare predisposizione per il disegno. Operaio in una fabbrica di soldatini di piombo, lavora successivamente come assistente sulle carrozze ristorante delle Ferrovie Britanniche. 

1954-57

Parte per il servizio di leva nella Royal Air Force, ed è proprio in questo periodo che comincia a viaggiare: Egitto, Kenya, Cipro. 

1959

Con una Rolleicord, fotografa in bianco e nero, un episodio di cronaca nera che viene pubblicato sul The Observer. 

1961 

Si sposa con Christine con la quale ha tre figli: Paul, Jessica e Alexander. È a Berlino durante la costruzione del muro: le sue foto vengono pubblicate sul British Press. Nello stesso anno, firma un contratto per The Observer, che lo porta veramente a viaggiare: Cipro, Vietnam, Cambogia e Congo.

1965

Riceve il Grand Prix World Press per il reportage sulla guerra civile a Cipro. 

1968

È in Nigeria al momento della guerra di secessione del Biafra. Realizza alcune delle sue fotografie più celebri.

1970 

Un reportage a Tchad, gli permette di rivedere il fratello, sergente nella Legione straniera.

È in Cambogia, dove scompare l’amico Gilles Caron, ucciso dai Khmer rossi.

1971

Inviato in Pakistan orientale durante la guerra civile, assiste alla nascita dello stato del Bangladesh.
1972 

Viene arrestato in Uganda ed espulso a vita dal paese, ritorna in Vietnam e poi in Cambogia.

1974 

Realizza con lo scrittore Bruce Chatwin a Marsiglia un reportage sugli immigrati Algerini in Francia.
1976 

Assiste al massacro dei palestinesi di Karantina a Beirut.
1978 

Lungo soggiorno a Bradford dove ritrae la miseria sociale dell’Inghilterra del nord.

1979 

Incontra e fotografa Yasser Arafat per un libro sulla Palestina con il giornalista Jonathan Dimbley. Torna in Iran, e poi in Afghanistan per un reportage.

1982 

In Salvador per la guerra civile, viene ferito gravemente. Impiega due anni per riacquistare l’uso del braccio sinistro. A Beirut, al momento del massacro dei Palestinesi nei campi di Sambra e Chatila, realizza uno dei suoi più grandi reportage di guerra per Il Sunday Times Magazines.
1984

Interrompe i rapporti con il Sunday Times, dopo 18 anni di collaborazione esclusiva.

1985 

Si trasferisce qualche anno in India, dove fotografa scene di vita quotidiana sulle sponde del fiume Gange. Si dedica alla fotografia di paesaggio e alle nature morte e in Inghilterra a fotografie pubblicitarie e istituzionali.

1986 

Si separa dalla moglie Christine e va a vivere con la nuova compagna Larraine, dalla quale ha un figlio, Claude.
1987

Muore la prima moglie di cancro, all’età di 48 anni.
1988 

Pubblica Open Skies, libro fotografico di paesaggi inglesi.

1990

Pubblica la sua autobiografia Unreasonable Behaviour.
1991 

Parte per l’Irak del nord, in marzo, come corrispondente del The Independent Magazine, all’indomani della sommossa e dell’esodo kurdo, a seguito dei massacri irakeni.

1992 

Realizza e stampa in camera oscura tutte le sue fotografie, per una retrospettiva, due esposizioni e delle pubblicazioni.

1993

È nominato Commendatore dello Stato Britannico dalla regina Elisabetta II e riceve il titolo di Dottore ad Honoris Causa dall’Università di Bradford. Espone paesaggi e nature morte alla Galleria Agathe Gaillard a Parigi oltre che alla Hamilton di Londra.

1994

Pubblica una retrospettiva delle sue opere col titolo Sleeping with Ghost.
1995

Si sposa con Marilyn Bridges, studiosa americana di fotografia aerea.

1996 

Pubblica Sleeping with ghost negli Stati Uniti.
1997 

Continua a lavorare e vivere in Inghilterra, nella campagna dell’Hertfordshire.
